
 
 
Aidomaggiore, 25/06/2009 

 
Ill. mo  
Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale 
Dott. Armando Pietrella 
V.le Regina Margherita 6 
09125 CAGLIARI 

 
Ill. mo Dott. Armando Pietrella, siamo i genitori degli alunni della scuola primaria di Aidomaggiore 
e, visto il mancato riscontro alla richiesta urgente promossa dall’Amministrazione Comunale per 
discutere delle problematiche della nostra Scuola, le inviamo la presente affinché possa venirne 
comunque a conoscenza e prendere gli opportuni provvedimenti prima del termine stabilito per la 
definizione degli organici relativi al prossimo anno scolastico.  
Premettiamo che la Scuola Primaria esiste ad Aidomaggiore da sempre e anche per l’anno 
scolastico 2009/2010 avrebbe i numeri per continuare ad esistere ma a quanto pare solo di facciata 
non nella sostanza. Abbiamo appreso, infatti, che per il prossimo anno è stata prevista un'unica 
pluriclasse di 12 alunni, che riunisce gli alunni di tutte e cinque le classi (n.2 in prima, n.4 in 
seconda, n.2 in terza , n.3 in quarta e n.1 in quinta). 
Che dire? Siamo abituati alle pluriclassi di due, tre classi unite (in genere la prima con la seconda e 
la terza con la quarta e la quinta), certo comportano un maggiore impegno da parte degli insegnanti, 
sacrificano non poco gli alunni che usufruiscono della metà o un terzo delle ore normali di lezione 
rispetto a una monoclasse, ma grazie al numero ridotto di alunni , e al particolare rapporto che in 
realtà così piccole si instaura tra le varie parti ,  fino ad ora si è sempre riusciti ad ottenere risultati 
formativi più che soddisfacenti confermati anche con il passaggio degli alunni alla Scuola 
Secondaria e alle Superiori. 
Ma una pluriclasse di cinque classi con 12 bambini riteniamo che sia una follia, un eventualità non 
valutata nel modo dovuto nella legge di riforma dell’istruzione scolastica , infatti come spesso 
succede, solo al momento di entrata in vigore delle leggi, emergono dei casi e delle situazioni 
particolari per le quali è indispensabile concedere delle deroghe.  Come in questo caso, in cui 
l’applicazione letterale della legge andrebbe a pregiudicare il lavoro degli insegnanti e 
l’apprendimento degli alunni. 
 
A tale proposito  vorremmo sapere : 
 
1)se esistono  per tali pluriclassi particolari programmi ministeriali ; 
2)se le cinque ore di lezione giornaliere verranno suddivise in misura uguale per le cinque classi; 
3)se verranno privilegiati gli alunni delle prime classi perché per loro l’insegnamento richiede più  

tempo, mentre agli altri verranno assegnati più compiti da svolgere in autonomia ; 
4)se verranno privilegiati invece gli alunni  delle ultime classi perché poi dovranno affrontare la 

scuola secondaria mentre gli altri potranno recuperare negli anni successivi; 
5)se dovremo mandarli a scuola un giorno alla settimana per classe; 
6)se possono esistere Scuole che, per come sono state organizzate, non sono in grado di garantire 

l’istruzione scolastica obbligatoria; 
 
Noi pensiamo che in tale contesto non esistano risposte o argomentazioni che possano garantirci lo 
svolgimento dei programmi ministeriali e un adeguato accrescimento culturale dei nostri figli anche 
perché riteniamo che nella scuola primaria la spiegazione e l’ assistenza da parte degli insegnanti  
sia fondamentale in tutte le classi e non possa essere ridotta ad un’ora giornaliera.  
 



 
 
 
 
 
L’unica risposta   che possa rassicurarci, è che Lei prenda atto della particolarità della situazione e 
in deroga alla legge, provveda a far assegnare due pluriclassi alla scuola primaria di Aidomaggiore 
entro il termine stabilito per la definizione degli organici. 
Se questo non dovesse avvenire, in ogni caso,  a settembre manderemo i nostri figli alla scuola di 
Aidomaggiore ma pretenderemo settimana dopo settimana, giorno dopo giorno, di conoscere il 
contenuto delle lezioni svolte e la durata delle stesse per ogni singola classe, riservandoci di agire 
nei confronti della Scuola (lo Stato) nello stesso modo in cui la Scuola (lo Stato) agisce nei 
confronti dei genitori che non inviano a scuola i propri figli privandoli dell’istruzione scolastica 
obbligatoria. 
Certi che vorrà prestare alla presente la dovuta attenzione,  confidiamo in un suo tempestivo e 
positivo riscontro. 
 
                                             Distinti Saluti 
               I genitori  degli alunni della Scuola Primaria di Aidomaggiore 


